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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
NUMERO 1024 DEL 16/09/2026 

 
 
OGGETTO: RICORSO AL TAR LOMBARDIA PER ANNULLAMENTO BANDO PROT. 

N. 46027/2026 PER L'AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI IGIENE URBANA 
PER IL COMUNE DI LODI PROMOSSO DALLA SOCIETÀ APRICA  SPA-  
INDIVIDUAZIONE LEGALE E ASSUNZIONE IMPEGNO DI SPESA 

 
 
 

IL DIRIGENTE  
 

 
Richiamate le deliberazioni: 
- di Consiglio Comunale n. 19 del 25.02.2026 avente ad oggetto: "APPROVAZIONE NOTA DI 
AGGIORNAMENTO AL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (DUP) 2026-2028 "; 
- di Consiglio Comunale n. 20 del 25.02.2026 avente ad oggetto: "APPROVAZIONE DEL 
BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO PER GLI ESERCIZI 2026-2028; 
- di Giunta comunale n. 48 del 04.03.2026 avente ad oggetto "APPROVAZIONE PIANO 
ESECUTIVO DI GESTIONE - ESERCIZIO FINANZIARIO 2026-2028”; 
- di Giunta comunale n. 65 del 26.03.2026 avente ad oggetto “APPROVAZIONE DEL PIANO 
INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2026-2028”; 
 
Premesso che in data 28 luglio 2026 è stato notificato, tramite pec, ricorso avanti al TAR Regione 
Lombardia di Milano - acquisito al prot. com.le n. 52790/2026 - promosso dalla società Aprica spa, 
a mezzo dell’Avvocato Daniela Anselmi del foro di Genova, con il quale il ricorrente chiede:” l’ 
annullamento del bando prot. n. 46027/2026 per l’affidamento dei servizi di igiene urbana per il 
comune di Lodi e di ogni altro atto presupposto, conseguente, collegato o comunque connesso”;  
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Vista la deliberazione G.C. n.153 del 26 agosto 2026 con la quale l’esecutivo comunale ha 
autorizzato il Sindaco a costituirsi in giudizio in nome e per conto dell’Ente per le ragioni illustrate 
nella deliberazione medesima e alla quale si fa rinvio; 
 
Ritenuto che sussistono le ragioni di ordine giuridico per la costituzione in giudizio avanti il TAR 
della Lombardia nella controversia di cui trattasi, al fine di far valere gli interessi dell'Ente; 
 

Richiamati: 
 l’articolo 56, comma 1 lettera h), del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei 

contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 della Legge 21 giugno 2022 n. 78, recante delega 
al Governo in materia di contratti pubblici”, il quale ha qualificato l’incarico di 
rappresentanza e patrocinio giudiziale quale appalto di servizi, ricomprendendolo, tuttavia, 
nell’ambito degli appalti e concessioni di servizi cosiddetti “esclusi”, non assoggettati alle 
norme del codice dei contratti pubblici; 

  l’articolo 13 del citato D.Lgs. n. 36/2023 (ambito di applicazione), il quale stabilisce, che 
“le disposizioni del codice non si applicano ai contratti esclusi, ai contratti attivi e ai 
contratti a titolo gratuito, anche qualora essi offrano opportunità di guadagno economico, 
anche indiretto”; 
 

Atteso che l'Ente non dispone di avvocatura interna e che pertanto si avvale di professionisti esterni 
per il conferimento dell'incarico di patrocinio e rappresentanza legale, previa acquisizione di un 
preventivo di spesa; 
 
Richiamato l’art.5, comma 7, lettera “a” del vigente regolamento per l’affidamento degli incarichi 
del comune di Lodi che recita: “E’ possibile ricorrere all’affidamento diretto, senza il preventivo 
espletamento della procedura comparativa, in presenza di specifiche ragioni logico-motivazionali 
che devono essere espressamente illustrate nell’atto di affidamento quali, a titolo esemplificativo: 
a) nei casi di prosecuzione o consequenzialità di incarichi (come in occasione dei diversi gradi 
di giudizio) con altri incarichi attinenti alla medesima materia oggetto del servizio legale in 
affidamento;  
 
Considerato che tra le parti sono pendenti altri ricorsi attinenti alla medesima materia oggetto del 
servizio legale in affidamento; 

Ritenuto, sulla base del succitato art.5 comma 7 lettera “a” del regolamento per l’istituzione e la 
tenuta dell’albo degli avvocati, di affidare all'avvocato Carlo Andena del Foro di Milano, con studio 
in Milano, al Corso di Porta Vittoria n.28, l’incarico per il ricorso avanti al TAR Lombardia 
promosso dalla società Aprica spa, dichiaratosi disponibile a rappresentare l'Ente nella controversia 
di cui trattasi; 
 
Visto il preventivo di spesa, agli atti dell’ufficio Affari Legali, che prevede una spesa a carico 
dell'Ente per la difesa in giudizio quantificabile in € 4.800,00, per onorario, oltre €.720,00 per spese 
generali 15%, oltre € 220,80 C.P.A. 4%, € 1262,98 Iva del 22%, per l’importo complessivo di 
€.7003,78 da imputare al capitolo 372 articolo 1 e che la spesa trova copertura nell'apposito 
intervento del Bilancio 2026; 
 

Visti:  
- i principi contabili contenuti nel D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 ed in particolare l’art. 191, 
comma 1, in materia di assunzione di impegno contabile ed effettuazione di spesa;  
- il vigente Regolamento di Contabilità;  
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- l’art. 107 del D. Lgs n. 267/2000, l’art. 4, 2° comma e l’art. 17 del D.Lgs 165/2001 in merito 
alle competenze dei dirigenti; 

 
Attestata, dal dirigente della Direzione Organizzativa 5, la regolarità tecnica del presente atto 
comportante la regolarità e correttezza dell'azione amministrativa; 

 
Accertata, dal Dirigente del Settore Economico-Finanziario, la regolarità contabile del presente atto 
e la copertura finanziaria della spesa, come previsto dall’art. 153 comma 5 del D.Lgs. n. 267/00; 
 

Nulla ostando alla propria competenza ai sensi dell'art. 107 D. Lgs. 267/2000 e per tutte le 
motivazioni sopra espresse; 

 
DETERMINA 

1.di assumere impegno di spesa per l’incarico di patrocinio legale all’Ente per la controversia di cui 
trattasi, per le motivazioni esposte in premessa, a favore dell’avvocato Carlo Andena, dello studio 
legale associato Fossati Andena, con studio legale in Milano al corso di Porta Vittoria n.28, cod. 
fisc. 10153260152, giudizio quantificabile in € 4.800,00, per onorario, oltre €.720,00 per spese 
generali 15%, oltre € 220,80 C.P.A. 4%, € 1262,98 Iva del 22%, per l’importo complessivo di 
€.7003,78, da imputare al capitolo 372 articolo 1, “spese per patrocini legali” di cui alla scheda 
contabile allegata del Bilancio di previsione 2026/2028, in quota all’esercizio 2026; 
2. di intestare l’impegno di spesa a favore del medesimo professionista, Avv. Carlo Andena, dello 
studio legale associato Fossati Andena con studio legale in Milano al corso di Porta Vittoria n.28, 
cod. fisc. 10153260152, precisando che è stata verificata la regolarità fiscale con cassa forense con 
attestazione di conformità (all.1) e Durc Inail (all.2); 
3. di dare atto che la liquidazione del compenso alla professionista avverrà nei modi e nei tempi 
previsti dal preventivo, previa emissione di regolare fattura, sulla quale dovranno essere riportati il 
Codice Univoco della Direzione organizzativa 5 (5NLRJD), gli estremi dell’atto autorizzativo e il 
codice CIG; 
4. di dare atto che l'ufficio procedente ha adempiuto alle verifiche di cui all'art.3 L.n.136/2010 
ssmm, riguardante la tracciabilità flussi finanziari e che, ai sensi dell’art.56 lettera h del D.Lgs 
n.36/2023, e che il codice identificativo di gara (CIG) è il n. BCD0815ABD;  
5. di provvedere a comunicare al destinatario del presente provvedimento l’avvenuto impegno e 
copertura finanziaria ex art. 191, 1° comma TUEL;   
 

Si dà atto infine, che: 

- il presente provvedimento viene trasmesso all’ufficio finanziario per le verifiche di competenza e 
per l’annotazione nelle scritture contabili ed è pubblicato all’albo pretorio on line, per 15 giorni 
consecutivi, ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza dell’azione amministrativa; 

- si provvederà, ricorrendo il caso, alla pubblicazione nella sezione del sito “amministrazione 
trasparente” in ottemperanza alle disposizioni del D.lgs. n. 33/2013 e sue successive modificazioni 
ed integrazioni, da ultima quella del D.lgs. n. 97/2016; 

- in caso di inerzia o tardiva emanazione di qualunque provvedimento necessario alla conclusione 
del procedimento entro i termini stabiliti dall'art. 2 Legge 241/1990, il soggetto cui è attribuito il 
potere sostitutivo previsto dal comma 9-bis del sopracitato articolo, è il Segretario Generale                                                                          
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 Sottoscritto dal  Dirigente 

GIANI ALBERTO MASSIMILIANO 
con firma digitale 

         
 
 
  
 


